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NUMERI

Nella numerosa comunità pachi-
stanadelRegnoUnitosiregistra-
noinmediacirca1.000casiall’an-
nodinozze combinate, quasi tut-
ti con spose minorenni.

I casi di nozze forzate registrati
ogni anno nel Regno Unito fra il
2000 e il 2008, cioè prima che la
leggechelevietaespressamente
facesse raddoppiare le denunce

È lastimadeimatrimoni forzati ce-
lebrati ogni anno in Francia, quasi
tutti nelle comunità magrebina e
pachistana, prima che la legge del
2006 li vietasse espressamente

Èlastimaannuadeimatrimonifor-
zaticelebrati inSvizzeraneiprimi
anni2000secondoilgovernoelve-
tico. Secondo le autorità un terzo
coinvolgeva spose minorenni

GliimmigratiinSvizzerapermatri-
moni daSerbia,Montenegroe Ko-
sovodurantel’ultimaondatadi im-
migrazione. Almeno la metà è im-
migratagrazieanozzecombinate

Secondo l’Onu circa 4 milioni di
persone sono compratee vendu-
teognianno. InUsasi calcolache
ogni anno 45/50mila fra donne e
bambine sono vendute

Fausto Biloslavo

Nosheen, la ragazza pachi-
stana,incomadopolespranga-
te del fratello, non voleva spo-
sarsiconuncuginoinPakistan.
Il matrimonio forzato era stato
impostodal padre,che haucci-
so a colpi di mattone la madre
dellagiovanedi20annischiera-
taafiancodellafiglia.SeNoshe-
enavessechinatolatestailmari-
to, scelto nella cerchia familia-
re,avrebbeottenutoilvialibera
per emigrare legalmente in Ita-
lia.

La piaga dei matrimoni com-
binati nasconde anche questo.
E altro: tranelli per rimandare
nella patria d’origine le adole-
scenti dove le nozze sono già
prontea loroinsaputa;e ilbusi-
ness della dote con spose che
vengono quantificate in oro o
migliaia di euro.

Noncapitasolonellecomuni-
tà musulmane come quelle pa-
chistana, marocchina o egizia-
na, ma pure per gli indiani e i
rom,chesono unmondoapar-

te. «Il matrimonio combinato
può essere uno strumento per
aggirare i limiti posti dalle quo-
teedentrareinItaliagraziealri-
congiungimento familiare»
spiega Mara Tognetti, sociolo-
gadell’UniversitàBicoccadiMi-
lano,che sta dando allestampe
una ricerca sulle adolescenti
della migrazione. In pratica si

organizza un matrimonio per
procura fra un uomo nel paese
d’originechevuolevenireinIta-
liaeunaragazzaimmigratache
vivedanoi,oviceversa.Oppure
si fa tutto in famiglia come nel
caso del padre assassino di No-
vi, inprovincia diModena.Una
volta convolato a nozze, il con-
sorte che sta in patria può chie-
dere il ricongiungimento fami-
liareeil permessodisoggiorno.

Nonsolo:ècapitatochedall’Ita-
lia si prende moglie anche per
telefono. Lo ha fatto un pachi-
stanoconl’animagemellarima-
sta in patria dall’altra parte del-
lacornetta.L’ambasciataitalia-
na a Islamabad aveva osato ri-
fiutare il ricongiungimento fa-
miliare,ma secondo una giudi-
ce di Milano l’unione era vali-
da.

«Quando il matrimonio è
combinatosolitamentesiinclu-
de nel patto la separazione - ri-
velala professoressa Tognetti -.
In alcuni casi, però, si tratta di
unioni in cui la differenza di età
fra la ragazza, molto giovane, è
alta rispetto al marito ben più
anziano.Enonc’èalcunasepa-
razione. Pure l’imam di Bolo-
gnahadenunciatoquestofeno-
meno».

Sempre nella zona di Mode-
na laGazzetta locale ha intervi-
stato ieri una marocchina, che
si è rifiutata di sposare un cugi-
nodiquarant’annipiùvecchio.
L’obiettivoerafarlovenireinIta-
lia. E col Pakistan l’andazzo dei

matrimoni combinati oppure
obbligati va per la maggiore,
grazieaunacomunitàdi55.371
persone.

Un altro aspetto inquietante
è la «sparizione» delle ragazzi-
ne islamiche nell’età della pu-
bertàregistratoaBergamo,Bre-
scia,Milano,mapureinVeneto
ed Emilia-Romagna. «Dagli
operatori sociali sul territorio e
in particolare dagli insegnanti -
osservaTognetti-abbiamorice-
vutosegnalazionichedai12an-
ni in su le bambine vengono ri-
mandateal paese di origine per
sposarsiopercresceresecondo
determinateregole».Il timoreè
la«contaminazione»conglisti-
li di vita e i valori occidentali.
«Esistono anche casi di rimpa-
tri con il tranello, o comunque
forzati. Una volta arrivate a de-
stinazione le adolescenti si tro-
vano di fronte al matrimonio
già pronto», denuncia la socio-
loga. Le scuse per far cadere in
trappola le promesse spose so-
nolamalattiadell’anziananon-
naoppureunavacanza.Loscor-
soannounastudentessapachi-
stana e una egiziana, bravissi-
me a scuola, non sono tornate
suibanchidelliceo.Eranoparti-
te per un viaggio estivo nei pae-
si d’origine, dove hanno trova-
to tutto organizzato per le noz-
ze.

Negli Stati Uniti ci sono stati
genitori che hanno costretto le
figlie a tornare in Pakistan per
sposarsiconlapistolaallaschie-
na. «Mio padre me l’ha detto
chiaro: se scappi ti ammazzo -
raccontaSarahunagiovanepa-
chistana scampata all’ingrato
destino -. Avevo solo 15 anni e
voleva farmi sposare un uomo
in Pakistan». Tante ragazze co-
meleichevivevanoingrandicit-
tà come New York o nella mo-
dernaInghilterrasonostatepic-
chiate, drogate e portate a forza
nella patria d’origine per spo-
sarsi.Loscorsosonostate300le
richiesteall’ambasciatainglese
di rimpatrio dal Pakistan per le
spose obbligate con passapor-
to britannico.

Ora però molte ragazze mu-
sulmaneche sisono ambienta-
te nelnostro paese cominciano
aribellarsi.«Primadevolavora-
re, ma di sicuro sposerò un pa-
chistano e lo porterò in Italia.
Peròlosceglieròio»,diceun’im-
migrata di 16 anni intervistata
perlaricercadell’UniversitàBi-
cocca.Un’altraragazzinapachi-

stana ha accettato di maritarsi
con un connazionale, che però
stainInghilterraenonnellapa-
tria d’origine. Un ragazzo mo-
dernoe«poituttiedueverremo
a vivere in Italia», spiega la gio-
vane.

Il matrimonio combinato o
forzato è spesso un affare gesti-
todalledonnedellafamiglia.Ol-
trealletradizionie alCorano, le
madridellesposeimpostestan-
nomoltoattentealladote.Sista-
bilisce prima e si quantifica
spesso con regali in oro.

Discorsodiversoperlacomu-
nità rom, dove la mercificazio-
nedellesposebambineèlanor-
ma. Lo scorso anno un gruppo
di bulgari è finito in manette
perchéportava inItaliaragazze
minorenni per venderle ai clan
nomadi. Non solo come spose,
ma anche come ladre abili nei
borseggi e nei furti nelle case. I
«mediatori»acquistavanolemi-
nori dalle famiglie di origine
percirca1.000euroelapromes-
sa di un matrimonio obbligato.
E poi rivendute ai loro sposi dei
clan nomadi per un cifra dieci
volte superiore.

www.faustobiloslavo.eu
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Vanni Zagnoli

Modena Restanostazionarielecon-
dizioni della giovane Nosheen
Butt, la pachistana di 20 anni ferita
asprangatedalfratelloHumairdo-
menica, mentre la madre Begam
morivasottoi colpi deimattonidel
marito. Sei le mattonate secondo
un primo esito dell’autopsia. La
giovane è in sedazione farmacolo-
gia, la prognosi resta riservata per
iltraumacranico,dopol’operazio-
ne di neurochirurgia. Gli occhi di
Nosheen erano l'unica cosa sco-
perta quando andava a scuola, sa-
lendo le scale a capo chino, veste
lunga e velo bianco, adesso è su un
letto della terapia intensiva del
nuovo ospedale Sant’Agostino-
Estense di Modena. Musulmana
praticante, aiutava la mamma a
preparare le feste religiose, però
voleva sposarsi solo per amore: le
piaceva un giovane italiano, non il
cugino scelto dal padre. Alto, ma-
gro, 53 anni, l'uxoricida sembrava
persino un brav’uomo, anche se

due mesi fa la moglie era andata
dai carabinieri perché la picchia-
va,anchese poinonavevafattode-
nuncia. Venerdì sera una fiaccola-
ta è promossa dai quattro comuni
dell’unione terre d’argine. «Espri-

meremo cordoglio - spiega Luisa
Turci, sindaco di Novi - per lamor-
te della signora barbaramente uc-
cisa e solidarietà alla figlia e a tutte
le donne costrette a subire la vio-
lenza maschile. Ne sono vittima
anche tante italiane, per mano di
padri, mariti e compagni. Non c’è
alternativa all'integrazione degli
extracomunitari nella comunità
nazionale». Sempre complicata,
come dimostra il fatto che i vicini
dicasadeiButt,pachistanipurelo-
ro, accorsi alle grida di mamma e

figlia, allontanavano i curiosi con
queste parole: «È una cosa che
non vi riguarda, una lite in fami-
glia». E a freddo aggiungono:
«L’Islamnonc’entra,nonc’èscrit-
tochelafigliadevesposarechivuo-

le il padre». E sabato altra fiaccola-
ta, dell’unione donne italiane. La
modeneseIsabella Bertolini(dire-
zionenazionalePdl)invitaapreve-
nire il fanatismo religioso, sottoli-
neando che l’assassino era il refe-

rentereligiosodellamoschearica-
vata in un locale di sua proprietà.
«Bisogna bloccare la proliferazio-
ne incontrollata di moschee - sot-
tolinea -, si nascondono dietro le
insegnerassicurantidi associazio-
ni culturali. I ripetuti rapporti dei
servizi segreti confermano la po-
tenziale pericolosità di questi cen-
tri». Cristiana Muscardini ha pre-
sentato al Parlamento Europeo
una proposta di risoluzione sulla
violenza familiare contro le giova-
ni donne musulmane, mentre il
consigliere Pdl per l’Emilia Roma-
gnaEnricoAimiprevedeladisinte-
grazione del sistema sociale e dei
rapporti tra etnie: «Sono fallite le
politiche locali d’integrazione».
GianguidoBazzoni,consiglierere-
gionale coordinatore Pdl a Raven-
na, chiede che «l’assemblea legi-
slativa dell’Emilia Romagna si co-
stituisca parte civile nel proces-
so». A Modena la Casa delle donne
da inizio anno ha accolto 188 vitti-
mediviolenzedomestiche,88stra-
niere.

s Presa a sprangate dal fratello

Dietro le nozze forzate
c’è il business
dei ricongiungimenti
Molti matrimoni sono combinati per aggirare la legge
sull’immigrazione. O per rimpatriare le ragazze ribelli

TRUCCO Le giovani

troppo occidentali

spedite dai nonni.

E non tornano mai più

NOMADI I «mediatori»

pagano le ragazze

rom a mille euro

e le rivendono a 10mila

MATRICIDIO Humair Butt, insieme col padre, avrebbe ucciso la madre

Resta in coma la pachistana massacrata a Modena

DOLORE L’autopsia: la

madre è stata uccisa da sei

colpi di mattone. Venerdì

la fiaccolata per la giovane

A Roma Prima maratona oratoria per Israele
Ottanta iscritti a parlare, cinqueminuti a
testa, una maratona oratoria su Israele
(«PerIsraele,perlaverità»)cheperlapri-
mavolta in Italia, domani dalle 18 al tem-
piodi Adrianodi piazza di Pietra aRoma,
metterà insieme politici di schieramenti
opposti, artisti, intellettuali. Il ciclo di in-
terventi sarà aperto dall’ex primo mini-
strospagnoloepresidentedell’associazio-
ne «Friends of Israel», José Maria Aznar.
Hanno aderito tra gli altri Roberto Savia-
no,UmbertoVeronesi,RitaLeviMontalci-
ni.Ci saranno iministri FrattiniCarfagna
eBrunetta,WalterVeltroni,GiovannaMe-
landri, FrancescoRutelli, ItaloBocchino,
percitarealcunideipoliticipresenti.Mol-

ti anche i giornalisti invitati a parlare, da
Mieli a Belpietro a Capuozzo a Bordin.
UnamaratonadisolidarietàaIsraele«tra-
sversale ed europea», come la definisce
una delle organizzatrici, la giornalista e
deputatadelPdlFiammaNirenstein.Pole-
micalasezioneitalianadiJcall,nuovomo-
vimentoebraicoeuropeo,secondolaqua-
le lamanifestazionenontienecontodella
«responsabilità del governo presieduto
daNetanhyauneinegoziati conlacontro-
parte palestinese». «E’ uno strano modo
di cercare di aiutare Israele - la risposta
delladeputataPdl-quellodiinvitareaboi-
cottare unamanifestazione intesa unica-
mente a far cessare la delegittimazione».

s

Temono di essere arrestati e chiedono
di non essere lasciati soli i figli di Saki-
neh, la donna iraniana condannata al-
l’impiccagioneconl’accusadiaverucci-
soilmarito.EperquestoSajjadediSahi-
deh,attraversohannolanciatounappel-
lo al Papa e chiesto asilo al presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi. «La no-
stra condizione continua a diventare
semprepiùdifficileesentiamoilperico-
lo di essere arrestati da unmomento al-
l’altro con un tranello». In Italia posso-
nochiedereasiloiperseguitatipermoti-
vidirazza,religione,nazionalità,appar-
tenenzaaungrupposocialeeper lepro-
prie opinioni politiche. Non è arrivata

ancoraalcuna«richiestaformale»diasi-
lo politico all’Italia da parte dei figli di
SakinehMohammadiAshtiani, Sajjad e
Sahideh, ha riferito il portavoce della
Farnesina,MaurizioMassari, ilqualeha
sottolineatocheun’eventualedomanda
diasilo «saràesaminata insiemeagli al-
triPaesi europei,nell’ambitodellapoli-
ticadell’Ue verso Iran». «Per ilmomen-
to, si tratta di un appello lanciato attra-
versoun’intervista»,hannospiegatodal-
la Farnesina, ribadendo che «l’Italia
continuaa seguire congrandeattenzio-
ne il caso Sakineh e la situazione dei di-
rittiumaniinIran,maancheinaltrepar-
ti del mondo».

Iran I figli di Sakineh chiedono asilo all’Italia


